
azzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1921 lloma - Martedì, 17 maggio Numero 115

f¾1 1>u331pitosa in MLO2net, tutti i g;10x*ni non festìVi

JIkhbonsarnenti . . Inmex•mion1

En means, presso VAmministraziones anne L.get semestre L. seg trimestre L.se
Annanzi giudislari . .

L. o,4e per egal linea di colonna e

» a domicilio ed intuttoßRégno: > 45; a a seg e a se Altri a i
. . .

Mehieste per le Inse si n ea$usiv en e alla

AN'Estero (Paesi islP Unione pbstale): > oog » » see a a se asessants.data-axiesse detta massesta pr ess. « me,sgeres•• dets'rastes-see

H abbonamenti el prendone presse PAmmialstramleme 4 gM Wfael Per le snodalità de!!e insorzioni vedansi e avvertense in teste ad

þestaB e deeerrene dal 25 d'ogni mese. Weglie desil amannai.

a ammare separate ti 18 pagine e mano, in Roma i sent. SO -g- nel Regne cent.'SS - arretrato in Roma, eent. 86 - sel Regas stat. 68 - alP Estere sant. 40
Se il giornale si se'apone d'oltre it pagine, il prezzo aumenta goporsionatamente.

AiPinsperie di elssoms waglia possale ordinario e islegrafico, si aggiungs sompts la tassa di bollo di esatssimi singue o diosi presariffs dall' art. 49, letters a)
gelin 80Nifa (silegate A) det isado unico appropate son doorsta-legge Luogotenensiale, s. 186, del 1918, e del suagessive deersio-Legge imogotenenziale n. 1184.

PA.RTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

sommanto - Errata-corrige.
LE3GE 14 aprile .t02i, n. 503, concernente l'acquisto di un palazzo ßa cedere in uso alla R. Ambascista di German rt.

LE310 DECRËTO 13 marzo ig21,n.551 che a§roga l'accordo concluso tra l'Italige l'Egitto it 15 maggig 1906, circa l'adoxione della

rispettiva fasst& postale interna per le lellere scambiate fra i, due paesi.
REGIO DICRETO 13 utargo 1921, n. 581, chg apporta modißcazioni 'a quello 4 gennaio 1920, n. 68, concernente il personale

insegnante e direllivo delle scitole siementari della Tripolitania e della Cirenaica.

Errata-corrige. I'Ambasciata di Germania presso il Re d'Italia a nor-

alla cazzetta uffiefµe n. 114, del 16 maggio a. e., 11 R. de- ma degli articoli 518 e 529 Codice civile italiano.
creto 31 marzo 1921, riguardanto l'erezione in Ente morale del-

1 Asilo intantile « Giuseppe Garibaldi » di Taormina, reca il n. 55,7¡
·

anzichè il n. 538, col qualo figura effettivamente nella Raccolta L'edificio dovrà essere consorvato nolle suo condi-
ut11ciale delle leggi e dei decreti del Regno. zioni attuali por tutto quanto concerno il suo carat-

•tere monumentale oli artistico a norma delle disposi-
Legge 14 aprile 1921,.u. 505, concernen e l'acquisto di zioni vigenti. Qualunque trasformazione sia interna

un palazza da cedere'in usa allaR.Aml>asciatadi cho esterna dovrà essere approvata preventivamente
Germania. dal Ministero dell'istruzione pubblica.

VITTORIO EMANUELE III Art. 3.

per grazia di Dio e Pel: Voloath della Nazioiig
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noiabbiamo'sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

E' autorizzato Io, stanziamento nel bilancio del Mi-
nistera degli affari esteri della somma di quattro mi-
lioni e duecentooinquantamila lire per l'acquisto del
palazzo Vidoni, propr'ioth Guglielmi, da cedersiin uso

ed in abitazione, comprese le botteghe sottostanti, al-

All'esecuzione dolla presente legge provvederà il

ministro degli esteri di concerto con $1 presidente del

Consiglio e col Ministro del tesoro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uffidiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
.di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI - Svoaza - Bonour - Facra.

Visto, B guas dassyißi: FERA.



Reglo decreto,18,marzo 10'!!, n. 554, che abroga l'ac-
corda concluso tra litalia e l'Egiltö il fäsmagji>
906, circa l'adesione della rispettiva

,
tassd poétale

interna per le lel,tere scambiate fra
.

i dué paesi.
VITTORIO EMANUELE III

ils razia di Dio e per volonth delk NAEÎGOS
RE.D'ITALIA

Visto l'accordo postale amministrativo concluso t a
PItalia e PEgitto il 15 maggio 1906, per l'adozione della
rispettiva tassa postale interna per le leitera scambiate
tra i due paesi;
Visto la rich:esta del Governo egiz'ano por ottenere

l'abrogazione dell'accordo suddetto;
Ritenuta la convenienza di adorira Jalla richief¡ta del

Governa egiziano;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del¶ostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telografi, di concerto con quelli per
gli affari esteri e per le colonie ;

Abbémo decretato e decretiamo:
L'aoiordo postale concluso tra l'Italia e PEgitto il 15

Iñaggio 1906, approvato con R. decreto n. 543 del 10
settembre 190Œ, è abrogato a datará dal 1° feb-
braio 1921.
Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del afgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque.spetti di osservarlo e di farlo osservare..
Dato a Roma, addl, 13 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Gior.ITTI - PasouAtaxo-VASSALLo - SFORZA -

Rossi.
.

Visto, D guardastytm: Feal.

miss°oai, al personal delle opeÑ pubiliche, col R. de. .
creto 27 novembro 1919, n. 2459;

.

Eeatito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro .segretario di. Stato per

le colonia, di concerto coi ministri del tesoro e della
istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art t.
All'uuimo conuna den'art. 18 del R. decreto 4 gon-

na¾o 193 n. 68, sono sostituiti i seguenti:
Agli insegnanti elementari ai quali vertaano confe-

riti dai governatori incarichi annuali d'insegnamento
p -esso le scuole primarig nella Tripolitania e nella
Ofrmaica sarA corrisposta una retribuzione pari a
tanti dodiceÀimi deÏIo siipendio di strgordinario nel
ru a o scolastico coloniale quanti sono i mesi di inse-
g iamento e di esame, oÌtte lë indonnità caroviveri
esseguto a tittti gli impiegati provvisori.
Ai supplanti giornalieri sarà· dovuta una retribu-

ziole pari ci tanti trantesimi del compenso mensile
at segnato agli incaricati quanti sono i giorni di le -
zione.

Ai coadiatori assunti dal Governatore pei giardini di
iafhnzia o por le scuoie per cittadini libici sarà corrl-
sposta una retribuzione di L. 1000 (liro tremila) annue,
oltre le indennità caroviveri assegnate a tutti gli im-
piegati provvisori.

Art. 2.
Alle insegnanti incaricate di'1avori donneschi ed al-

fini nei corsi professionali aggregati alle scuole elo-
mentari femminill ai sensi dell art. 44 del decreto Luo-
gotenenziale 17°ottobre 1915, n. 1809, sarà corrisposta
la retribuzione di L. 2000 (lire tremila) annue, oltre le
indennità caroviveri, assegnate a tutti gli impiegati

R io decreto 13 marzo'1021, n. 581, che apporta mo-

digeazioni a quello 4 gennaio 1920, n. 68, concer-
nente il personale insegndnte e direttivo delŸe scuole
elementari della Tripolitania o della Cirenaica.

VITTORIO EMANI}ELE III
per grasla dl Blo o por volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 2lkfebbraio 1912, n. 83; .

'Vista la legge 6 luglio 191?, n. 749, ed il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1920, n. 68, che isti-

tuisce il ruolo°degli insegnanti elementari per le scuole
della Tripolitania e della Girenaica ;
Visto il R. decreto 07 novembre 1919, n. 4459;
Considerata l'opportunità di stabilire, per la retri-

buzione degli insegnanti incaricati nelle scuolo pri-
marie coloniali, uniformità di criteri per la Tripoli-
tania o par la Cirenaica ;

Considerata la convenianza di estendere ai direttori
centrali delle scuole primarie della Tripolitania o della
Cirenaica il trattamento fatto, per le trasforte e le

provv:sori.
Art. 3.

I coadiutori e le insegnanti di lavori femminili
attualmente in servizio saranno confermati di anno in
anno dal governatore, e non possono essere licenziati
che per niotivi disciplinari, per comprovata mancanza
di attitudini didattiche o per soppressione di posti; in
questo ultimo caso, a11'atto del licenziamento sarà solo
corrispo ta, una vòlta tanta, un'indennità pari a tante
mensualin di retribuziono quanti sono gli anni di ser-
vizia urestato.

Art. 4.
Ai direttori centrali delle scuole primario della Tripo-

litania e de!1a Citenaica spettano, per trasforte e mis-
sioni, gli assogni stabiliti dagli articoli 1, 2 e 3 del
R. decreto 27 novembre 1919, n. 2459.
Drimanw one a presente decreto, mtmito del sigUlo

del!o Mato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma,iddi 13 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.
G1oum --- Rossi - MEDA - 08008.

Visto, Il puwdasigilli: FERA.


